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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 gennaio 2024 , n.  6 .

      Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, di-
spersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e 
uso illecito di beni culturali o paesaggistici e modifiche agli 
articoli 518  -duodecies  , 635 e 639 del codice penale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, 

dispersione, deterioramento, deturpamento, 
imbrattamento e uso illecito di beni culturali o 
paesaggistici.    

     1. Ferme le sanzioni penali applicabili, chiunque di-
strugge, disperde, deteriora o rende in tutto o in parte 
inservibili o, ove previsto, non fruibili beni culturali o 
paesaggistici propri o altrui è punito con la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 20.000 
a euro 60.000. 

 2. Ferme le sanzioni penali applicabili, chiunque, fuori 
dei casi di cui al comma 1, deturpa o imbratta beni cultu-
rali o paesaggistici propri o altrui, ovvero destina i beni 
culturali ad un uso pregiudizievole per la loro conserva-
zione o integrità ovvero ad un uso incompatibile con il 
loro carattere storico o artistico, è punito con la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 
10.000 a euro 40.000. 

 3. L’autorità competente a ricevere il rapporto sui fatti 
di cui ai commi 1 e 2 e a irrogare le sanzioni amministrati-
ve previste dai medesimi commi è il prefetto del luogo in 
cui è stata commessa la violazione. Il verbale contenente 
l’accertamento e la contestazione delle violazioni è noti-
ficato al trasgressore entro centoventi giorni dal giorno in 
cui il fatto è commesso. 

 4. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 sono versati ad appo-
sito capitolo del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente riassegnati al Ministero della cultura affinché 
siano impiegati prioritariamente per il ripristino dei beni. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato di concerto con il Ministro della cultura, sono de-
finite le modalità di destinazione e gestione dei proventi 
delle sanzioni amministrative di cui ai commi 1 e 2. 

 5. Entro trenta giorni dalla notifica del verbale di ac-
certamento, il trasgressore è ammesso al pagamento della 
sanzione in misura ridotta. L’applicazione della sanzione 
in misura ridotta non è ammessa qualora il destinatario 
del provvedimento sanzionatorio si sia già avvalso, nei 
cinque anni precedenti, della stessa facoltà. 

 6. Per tutto quanto non espressamente indicato dalla 
presente legge si applica la legge 24 novembre 1981, 
n. 689. 

  7. Quando per lo stesso fatto è stata applicata, a carico 
del reo o dell’autore della violazione, la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria indicata ai commi 1 e 2 ovvero una 
sanzione penale:  

   a)   l’autorità giudiziaria e l’autorità amministrativa 
tengono conto, al momento dell’irrogazione delle san-
zioni di propria competenza, delle misure punitive già 
irrogate; 

   b)   l’esazione della pena pecuniaria ovvero della 
sanzione pecuniaria amministrativa è limitata alla parte 
eccedente quella riscossa, rispettivamente, dall’autorità 
amministrativa ovvero da quella giudiziaria. 

 8. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui alla presente legge nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 2.
      Modifica all’articolo 518  -duodecies   del codice penale    

     1. All’articolo 518  -duodecies  , primo comma, del codi-
ce penale, dopo le parole: «o in parte inservibili o» sono 
inserite le seguenti: «, ove previsto,».   

  Art. 3.
      Modifica all’articolo 635 del codice penale    

      1. All’articolo 635 del codice penale, il terzo comma è 
sostituito dal seguente:  

 «Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in 
tutto o in parte, inservibili cose mobili o immobili altrui 
in occasione di manifestazioni che si svolgono in luogo 
pubblico o aperto al pubblico è punito con la reclusione 
da uno a cinque anni e con la multa fino a 10.000 euro».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 639 del codice penale    

      1. All’articolo 639 del codice penale sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «multa fino a euro 
103» sono sostituite dalle seguenti: «multa fino a euro 
309»; 

   b)   al secondo comma è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «Se il fatto è commesso su teche, custodie e 
altre strutture adibite all’esposizione, protezione e con-
servazione di beni culturali esposti in musei, pinacoteche, 
gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro 
ente e istituto pubblico, si applica la pena della reclusione 
da uno a sei mesi o della multa da 300 a 1.000 euro»; 
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   c)    dopo il terzo comma è inserito il seguente:  
 «Chiunque, fuori dei casi preveduti dall’artico-

lo 635, deturpa o imbratta cose mobili o immobili altrui 
in occasione di manifestazioni che si svolgono in luogo 
pubblico o aperto al pubblico è punito con le pene di cui 
ai commi precedenti, raddoppiate». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 gennaio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 693):   
 Presentato dal Ministro della cultura Gennaro    SANGIULIANO    (Gover-

no    MELONI   -I), l’11 maggio 2023. 
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 

17 maggio 2023, con i pareri delle  Commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digi-
talizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio) e 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 
e sport). 

 Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede referente, il 
24, il 30 e il 31 maggio 2023; il 7, il 21,  il 22 e il 27 giugno 2023. 

 Esaminato il 27 giugno 2023 e approvato in Aula l’11 luglio 2023. 
  Camera dei deputati      (atto n. 1297):   

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
17 luglio 2023, con i pareri delle  Commissioni I (Affari Costituzionali, 
della Presidenza del consiglio e interni), V (Bilancio, Tesoro e  Pro-
grammazione), VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, ter-
ritorio e lavori pubblici) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in sede referente, il 
7, il 13 e il 28 settembre 2023; il 25  ottobre 2023; l’8 e il 23 novembre 
2023. 

 Esaminato in Aula il 15 gennaio 2024 e approvato definitivamente 
il 18 gennaio 2024.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante: «Modifiche al si-

stema penale», è pubblicata nella   G.U.   30 novembre 1981, n. 329, S.O.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta l’articolo 518  -duodecies    del codice penale, come mo-

dificato dalla presente legge:  
 «Art. 518  -duodecies      (Distruzione, dispersione, deterioramento, 

deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesag-
gistici). —    Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende in tutto o in 
parte inservibili o   , ove previsto,    non fruibili beni culturali o paesaggisti-
ci propri o altrui è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la 
multa da euro 2.500 a euro 15.000. 

 Chiunque, fuori dei casi di cui al primo comma, deturpa o im-
bratta beni culturali o paesaggistici propri o altrui, ovvero destina beni 
culturali a un uso incompatibile con il loro carattere storico o artistico 
ovvero pregiudizievole per la loro conservazione o integrità, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 1.500 a 
euro 10.000. 

 La sospensione condizionale della pena è subordinata al ripristi-
no dello stato dei luoghi o all’eliminazione delle conseguenze dannose 
o pericolose del reato ovvero alla prestazione di attività non retribuita 
a favore della collettività per un tempo determinato, comunque non su-
periore alla durata della pena sospesa, secondo le modalità indicate dal 
giudice nella sentenza di condanna.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta l’articolo 635 del codice penale, come modificato dal-

la presente legge:  
 «Art. 635    (Danneggiamento). —    Chiunque distrugge, disperde, 

deteriora o rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o immobili 
altrui con violenza alla persona o con minaccia ovvero in occasione del 
delitto previsto dall’articolo 331, è punito con la reclusione da sei mesi 
a tre anni. 

  Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, disperde, deterio-
ra o rende, in tutto o in parte, inservibili le seguenti cose altrui:  

 1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o all’esercizio di 
un culto o immobili compresi nel perimetro dei centri storici, ovvero 
immobili i cui lavori di costruzione, di ristrutturazione, di recupero o di 
risanamento sono in corso o risultano ultimati o altre delle cose indicate 
nel numero 7) dell’articolo 625; 

 2. opere destinate all’irrigazione; 
 3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o boschi, selve o 

foreste, ovvero vivai forestali destinati al rimboschimento; 
 4. attrezzature e impianti sportivi al fine di impedire o inter-

rompere lo svolgimento di manifestazioni sportive. 
   Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto o in 

parte, inservibili cose mobili o immobili altrui in occasione di manife-
stazioni che si svolgono in luogo pubblico o aperto al pubblico è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa fino a 10.000 
euro.   

 Per i reati di cui ai commi precedenti, la sospensione con-
dizionale della pena è subordinata all’eliminazione delle conseguenze 
dannose o pericolose del reato, ovvero, se il condannato non si oppo-
ne, alla prestazione di attività non retribuita a favore della collettività 
per un tempo determinato, comunque non superiore alla durata della 
pena sospesa, secondo le modalità indicate dal giudice nella sentenza 
di condanna. 

 Nei casi previsti dal primo comma il delitto è punibile a que-
rela della persona offesa. Si procede tuttavia d’ufficio se il fatto è com-
messo in occasione del delitto previsto dall’articolo 331 ovvero se la 
persona offesa è incapace, per età o per infermità.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’articolo 639 del codice penale, come modificato dal-

la presente legge:  
   

 «Art. 639    (Deturpamento e imbrattamento di cose altrui). —    
Chiunque, fuori dei casi preveduti dall’articolo 635, deturpa o imbratta 
cose mobili altrui è punito, a querela della persona offesa, con la    multa 
fino a euro 309   . 
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 Se il fatto è commesso su beni immobili o su mezzi di trasporto 
pubblici o privati, si applica la pena della reclusione da uno a sei mesi o 
della multa da 300 a 1.000 euro.    Se il fatto è commesso su teche, custo-
die e altre strutture adibite all’esposizione, protezione e conservazione 
di beni culturali esposti in musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi 
espositivi dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, 
nonché di ogni altro ente e istituto pubblico, si applica la pena della 
reclusione da uno a sei mesi o della multa da 300 a 1.000 euro.  

 Nei casi di recidiva per le ipotesi di cui al secondo comma si 
applica la pena della reclusione da tre mesi a due anni e della multa fino 
a 10.000 euro. 

   Chiunque, fuori dei casi preveduti dall’articolo 635, deturpa o 
imbratta cose mobili o immobili altrui in occasione di manifestazioni 

che si svolgono in luogo pubblico o aperto al pubblico è punito con le 
pene di cui ai commi precedenti, raddoppiate.   

 Nei casi previsti dal secondo comma si procede d’ufficio. 
 Con la sentenza di condanna per i reati di cui al secondo e terzo 

comma il giudice, ai fini di cui all’articolo 165, primo comma, può di-
sporre l’obbligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi ovvero, qualora 
ciò non sia possibile, l’obbligo di sostenerne le spese o di rimborsare 
quelle a tal fine sostenute, ovvero, se il condannato non si oppone, la 
prestazione di attività non retribuita a favore della collettività per un 
tempo determinato comunque non superiore alla durata della pena so-
spesa, secondo le modalità indicate nella sentenza di condanna.».   

  24G00016  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  29 novembre 2023 .

      Criteri e modalità di corresponsione delle risorse del Fon-
do per il ristoro delle aziende bufaline danneggiate dalla dif-
fusione della brucellosi e della tubercolosi nel territorio na-
zionale e in particolare nella Regione Campania, nonché per 
far fronte alla necessita di ripopolamento degli allevamenti.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visti il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»), il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2020/690 della Commissione del 17 dicembre 2019 
ed il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/2002 della 
Commissione del 7 dicembre 2020, recanti modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 2016/429; 

 Visti i regolamenti delegati (UE) n. 2019/2035 del-
la Commissione del 28 giugno 2019, n. 2020/687 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, n. 2020/688 della 
Commissione del 17 dicembre 2019 e n. 2020/689 del-
la Commissione del 17 dicembre 2019, che integrano il 
regolamento (UE) n. 2016/429 per le norme relative agli 
stabilimenti che detengono animali terrestri e agli incuba-
toi, nonché alla tracciabilità di determinati animali; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il re-
golamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla pre-
venzione e al controllo di determinate malattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/881 della 
Commissione del 23 marzo 2021 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2020/689 che integra il re-
golamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla sor-
veglianza, ai programmi di eradicazione e allo    status    di 
indenne da malattia per determinate malattie elencate ed 
emergenti; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali, e in particolare l’art. 26; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/385 della 
Commissione del 2 marzo 2021, che modifica l’allegato 
II della decisione 93/52/CEE per quanto riguarda la quali-
fica di ufficialmente indenni da brucellosi    (Brucella meli-
tensis)   , gli allegati I e II della decisione 2003/467/CE per 
quanto riguarda la qualifica di ufficialmente indenni da 
tubercolosi e brucellosi e gli allegati I e II della decisione 
2008/185/CE per quanto riguarda la qualifica di indenni 
e il riconoscimento dei programmi di eradicazione della 
malattia di Aujeszky di alcune regioni; 

 Vista la legge 2 giugno 1964, n. 615, recante disciplina 
concernente bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tu-
bercolosi e dalla brucellosi; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 recan-
te Attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  , 
  h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2023-2025», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 303 
del 29 dicembre 2022 - Supplemento ordinario - n. 43; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 427, della citata 
legge 29 dicembre 2022, n. 197 che dispone l’istituzione, 
nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, del Fondo per 
il ristoro delle aziende bufaline, con una dotazione di 2 
milioni di euro per l’anno 2023; 


